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COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Deliberazione della Giunta Comunale
N. 12 del Registro
Data 01/02/2024

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DIPROGRAMMA COMUNE DI GENOVA E COMUNE DI SERRARICCO PER REALIZZAZIONE VIABILITA' PUBBLICA INVIA ALLE FERRIERE

L'anno Duemilaventiquattro, il giorno Uno del mese di Febbraio alle ore __:__ nella sala delleadunanze del Comune suddetto, la Giunta Comunale si è riunita alla presenza dei signori
COGNOME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTENEGRI ANGELA Sindaco PPARODI ALESSANDRO Assessore PBOTTA DANIELA Assessore PMORESCO FRANCESCO Assessore PBAGNASCO ELISABETTA Assessore APresenti N. 4 Assenti N. 1

Presiede il Sindaco, SINDACO NEGRI ANGELA. Partecipa il Segretario Generale GIRALDIGIULIO.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invitai convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

File con impronta: 1a96a691f959ecfcb8c8cafff37d45d3a42bef9e7666acc548ce5077fd0693ac

Firmato digitalmente da GIRALDI GIULIO e da ANGELA NEGRI
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Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127;Vista la legge 3 agosto 1999, n. 265;Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;Vista l’unita relazione-proposta di cui all’oggetto, corredata dei pareri di cui all’art. 49, c. 1 del D.Lgs.n. 267/2000, di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato nonchè del Responsabiledi Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, ove richiesti dalla legge, che vengono allegatiall’originale della presente;Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge,
DELIBERA

1) di approvare l’allegata proposta che, unitamente ai pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto2000, n. 267, ove richiesti dalla legge, costituisce parte integrante e sostanziale della presentedeliberazione;2) di dichiarare con separata unanime votazione, il presente provvedimento immediatamenteeseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000.
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LA GIUNTA COMUNALE
Su proposta del Sindaco
Considerato che la concessione dei finanziamenti regionali in materia di infrastrutture viarie, incluse quellededicate alla mobilità ciclistica, è disciplinata dalle leggi regionali n. 18/1994 e s.m.i., n. 10/2008 e s.m.i., n. 33/2013 es.m.i., n. 34/2016 (che ha istituito in particolare il Fondo Strategico Regionale disciplinandone il funzionamentoprevedendo altresì la costituzione di un Comitato di Indirizzo del Fondo) e n. 5/2018 nonché dalle Leggi n. 145/2018 (art.1 commi dal 134 al 138) e n. 178/2020 (art. 1, comma 809); ognuna di queste leggi ha le sue modalità di assegnazionedelle risorse.
Vista la nota dell’Assessore Regionale alla Protezione Civile, Infrastrutture e Ambiente prot. 2021-0076791 del09/12/2021 con la quale si comunicava e si trasmetteva che con D.G.R. N. 1122/2021 del 07/12/2021 era stato provvedutoad un’approvazione aggiornamento delle “Linee guida per la definizione della programmazione regionale degli interventiinfrastrutturali in materia di viabilità e mobilità ciclistica e modalità di erogazione dei relativi finanziamenti regionali”;
Considerato che le Linee Guida approvate offrono un quadro di riferimento per la programmazione e ilmonitoraggio degli interventi e delle progettazioni in materia di infrastrutture viarie, incluse quelle dedicate alla mobilitàciclistica e degli acquisti di veicoli commerciali, automezzi /mezzi operativi finalizzati ad interventi manutentivi dellereti stradali comunali e provinciali;
Considerato che a tal fine vengono individuate le modalità generali per la predisposizione dei programmiregionali, le specifiche categorie e tipologie di istanze rientranti nella programmazione regionale nonchè i criteri generalidi ammissibilità e priorità delle istanze stesse;
Atteso che la programmazione regionale prevede modalità coerenti con i principi di sussidiarietà ecollaborazione tra Enti al fine di elaborare una programmazione a scala regionale che tenga conto delle richieste e delleesigenze provenienti da tutto il territorio regionale assicurandone al contempo la necessaria omogeneità;
Considerato che i soggetti a vario titolo coinvolti sono, oltre alla Regione, le Province Liguri, la CittàMetropolitana di Genova, i Comuni (in forma singola od associata):a) La Regione predispone un unico Elenco Triennale suddiviso per interventi, progettazioni e acquisto di veicolicommerciali, automezzi /mezzi operativi ed i relativi Programmi Annuali;b) le Province, la Città Metropolitana di Genova e i Comuni, nell’ambito delle specifiche competenze in materia diinfrastrutture viarie, incluse quelle dedicate alla mobilità ciclistica, possono annualmente, con le modalità ed i contenutiesplicitati nel presente documento, trasmettere alla Regione le relative richieste di finanziamento per la progettazionee/o la realizzazione degli interventi ritenuti prioritari e strategici.
Atteso che, secondo le già citate linee guida, la programmazione si articola in triennale e annuale, ed inparticolare vengono individuate le seguenti tipologie di interventi: 2.1 INTERVENTI STRUTTURALITali interventi vengono individuati con riferimento prioritario ai progetti degli enti territorialmentecompetenti ammessi a finanziamento e in subordine, con riferimento alle richieste ed esigenze provenientidal territorio, relative a situazioni di criticità anche locali che possono trovare copertura nelle disponibilitàfinanziarie ordinarie (con possibilità di attuazione anche attraverso lotti funzionali di limitata entità).Gli interventi strutturali si suddividono in due specifiche categorie di interventi: la prima comprendente gliinterventi strategici di interesse regionale, la seconda comprendente gli interventi di interesse locale. Sonocompresi nella prima categoria gli interventi finalizzati a risolvere in modo complessivo le situazioni dicriticità (relativamente al livello di soddisfacimento della domanda di mobilità) e/o di rischio (relativamenteal livello di sicurezza intrinseca dei singoli tratti stradali) che, in ragione della loro complessità ed onerositàsia attuativa che finanziaria, possono garantire completa efficienza ed efficacia se realizzati in un unicolotto o in pochi lotti di rilevante entità.Rientrano in tale categoria, in particolare, progetti complessi, che corrispondono a più obiettivi e a piùproblematiche, anche interdisciplinari, da attuarsi anche attraverso intese o accordi di programma consoggetti sia pubblici sia privati.Tali interventi potranno essere oggetto di mirate attività di reperimento e coordinamento dei fondi da partedella Regione al fine di garantirne la completa realizzazione anche attraverso una programmazionepluriennale per stralci successivi.Sono compresi invece nella seconda categoria gli interventi finalizzati a risolvere le situazioni di criticità(relativamente al livello di soddisfacimento della domanda di mobilità) e/o di rischio (relativamente al



pag.4

livello di sicurezza intrinseca dei singoli tratti stradali) aventi valenza principalmente locale. 2.2 MANUTENZIONE STRAORDINARIAGli interventi di manutenzione straordinaria rientrano nell’Elenco triennale e nel Programma annuale, neiquali sono inseriti gli interventi volti a ripristinare la funzionalità e l’efficienza delle reti viarie comunali eprovinciali, delle reti ciclabili comunali nonché dei relativi manufatti.Per la loro stessa natura, questa fattispecie di interventi riveste solitamente interesse locale, per lo più derivada una conoscenza puntuale del territorio e, in quanto tale, è di competenza di Comuni, Province e CittàMetropolitana di Genova.Tali interventi, ai fini della valutazione e delle procedure da applicarsi per la programmazione, sonoassimilati agli interventi strutturali. Tenuto conto, tuttavia, della loro peculiarità rispetto agli interventistrutturali è prevista l’applicazione di criteri di graduazione della priorità semplificati, con conseguenteapprovazione di un apposito elenco distinto da quello degli interventi strutturali. 2.3 PROGETTAZIONIDell’Elenco Triennale fanno parte, in generale, le linee di azione strategiche per l’avvio, attraverso i singoliprogrammi annuali, delle attività di progettazione di interventi.Laddove si sia in possesso, già all’atto della formazione dell’Elenco Triennale, di specifiche indicazioni oconoscenze che consentano di individuare precise esigenze e priorità in termini di progettazioni, le stessepotranno essere inserite in modo esplicito nell’Elenco stesso.Di norma, comunque, l’individuazione e la programmazione delle attività di progettazione, oggetto difinanziamento, è inserita nel Programma Annuale nel rispetto delle linee strategiche approvate con l’ElencoTriennale e sulla base dei finanziamenti effettivamente disponibili.In caso di finanziamento di dette istanze tramite il Fondo di rotazione per la progettazione di cui al comma14 ter della L.R. 34/2016 (Fondo al quale possono concorrere solamente i Comuni), si applicano i seguentivincoli e condizioni: la fase progettuale oggetto di contributo deve essere avviata dal Comune beneficiario entro 12 mesidall’assegnazione delle risorse del Fondo; la restituzione del contributo deve avvenire da parte del Comune beneficiario tassativamente entro 24 mesidalla data di concessione del contributo stesso; il Comune richiedente deve garantire almeno il 10% di cofinanziamento del costo della progettazione,costituendo elemento di priorità un cofinanziamento maggiore; la delibera comunale di approvazione del progetto allegato alla istanza di finanziamento deve indicare tutte lepreviste coperture finanziarie dell’intervento; il Comune beneficiario, tramite sottoscrizione di apposita convenzione con la Regione, si deve impegnare arestituire i fondi alla Regione entro 24 mesi dalla data di assegnazione delle risorse del Fondo,indipendentemente dall’ottenimento del finanziamento dell’opera; i livelli di progettazione finanziabili sono esclusivamente quelli della progettazione definitiva e/o dellaprogettazione esecutiva: la presenza del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) e l’approvazioneformale del PFTE stesso da parte del soggetto richiedente costituisce condizione necessaria per l’istanza diaccesso al finanziamento; l’importo massimo concedibile è pari ad € 200.000,00 (incluso IVA e ogni altro onere); l’importo richiesto per la progettazione deve essere calcolato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016; l’accesso al finanziamento della progettazione non garantisce automaticamente l’ottenimento delle risorse perl’esecuzione degli interventi.Nel caso di utilizzo di fonti di finanziamento diverse da quelle del Fondo di rotazione regionale per laprogettazione, si applicano le relative norme se discordanti da quelle sopra descritte.La valutazione delle richieste di finanziamento delle progettazioni tiene conto dell’inserimento dei relativiinterventi nei documenti di programmazione regionale, nonché della valutazione di merito degli interventioggetto di progettazione. 2.4 ACQUISTO DI VEICOLI COMMERCIALI / AUTOMEZZI / MEZZI OPERATIVI PER LAMANUTENZIONE DEL DEMANIO STRADALE (Legge 30/12/2018, n. 145, art. 1, comma 135, lettera c-sexies)In tale tipologia di istanza ricadono le richieste degli Enti che necessitano di nuovi veicoli commerciali,automezzi o mezzi operativi sostitutivi o integrativi delle attuali dotazioni caratterizzate da mezzi vetusti econ elevati costi di gestione o da mezzi accantonati in quanto non più utilizzabili, da utilizzarsi per gliinterventi d’urgenza e per le operazioni di manutenzione delle piattaforme stradali e relative pertinenzericadenti all’interno del demanio stradale comunale e provinciale.Le ridette istanze rientrano nell’Elenco triennale e nel Programma annuale.I soggetti titolati a presentare le istanze di acquisto dei mezzi e le modalità di presentazione sono gli EntiLocali che necessitano di mezzi d’opera per la manutenzione delle infrastrutture viarie e che possiedono unparco automezzi vetusto.
Atteso che il programma annuale degli interventi discende dall’Elenco Triennale, in funzione delle risorse
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disponibili e del grado di priorità dei singoli interventi valutato secondo i criteri riportati nelle Linee Guida;
Considerato che è inoltre previsto l’aggiornamento annuale dell’Elenco Triennale elaborato sulla base delleazioni di iniziativa regionale e delle richieste trasmesse dalle Province Liguri, dalla Città Metropolitana di Genova, daiComuni valutate ammissibili dal Settore regionale competente secondo le modalità operative indicate nelle Linee Guida;
Visto che la programmazione regionale si articolerà in Elenchi triennali e in Programmi Annuali, confinalità e contenuti tra loro correlati e complementari e che in in particolare, è prevista la predisposizione:a) dell’Elenco Triennale suddiviso per interventi, progettazioni e acquisto di veicoli commerciali,automezzi emezzi operativi che è approvato dalla Giunta Regionale e che rappresenta il quadro ricognitorio che definisce ifabbisogni prioritari del settore (strutturale, manutentivo, progettuale) per il successivo triennio, anche inrelazione alle relative disponibilità economico-finanziarie.L’Elenco Triennale consiste, in breve, nella definizione delle linee programmatiche e dei criteri di priorità per isuccessivi programmi annuali: associato ad un elenco di istanze (suddivise per interventi / progettazioni / acquisto di veicoli commerciali,automezzi e mezzi operativi): riguardante l’intero territorio regionale; sviluppato a partire dalle richieste pervenute dai Comuni, dalle Province e dalla Città Metropolitana di Genovae ritenute ammissibili in base a criteri di ammissibilità delle Linee Guida; suddiviso per le tipologie e per territorio provinciale di competenza; articolato in funzione del livello di priorità calcolato applicando i criteri delle Linee Guida;L’Elenco Triennale viene verificato e, se del caso, aggiornato in occasione della definizione ed approvazione delProgramma Annuale, ovvero ogni qualvolta se ne verifichi la necessità ed urgenza a seguito dell’occorrenza dinuovi eventi contingenti, di sopravvenute disposizioni di legge, di modifica delle fonti di finanziamento nonchédell’acquisizione di nuove conoscenze di rilevante interesse, anche derivanti da nuove segnalazioni intervenuteo dalle attività di approfondimento o miglioramento di progetti a suo tempo presentati e non rispondenti ai criteridi ammissibilità. All’atto della definizione del Programma Annuale, di cui al successivo punto b), si effettua altresìuna verifica/aggiornamento dell’Elenco Triennale, stralciando da quest’ultimo gli interventi che risultano giàfinanziati e inserendo gli eventuali ulteriori interventi ammissibili.b) del Programma Annuale che rappresenta l’insieme delle istanze relative ad interventi, progettazioni e acquistidi veicoli commerciali, automezzi o mezzi operativi, rientranti nell’Elenco Triennale ed aventi carattereprioritario che trovano copertura con le risorse finanziarie effettivamente disponibili nel corso dell’annualità diriferimento.Il Programma Annuale consiste, anch’esso: in un elenco di interventi, di progettazioni e di acquisti di veicoli commerciali, automezzi /mezzi operativiriguardanti l’intero territorio regionale; selezionati dagli interventi inseriti nell’Elenco Triennale; suddivisi per tipologie di interventi di cui ai paragrafi 5.1 e 5.2; suddivisi per territorio provinciale di competenza;e risulta articolato in funzione del livello di priorità dei singoli interventi e delle singole progettazioni e dei singoliacquisti di veicoli commerciali, automezzi /mezzi operativi, livello calcolato applicando i criteri di cui alparagrafo 3 delle Linee Guida;Al fine della formazione del programma annuale sulla base dell’Elenco Triennale degli interventi, a seguito dellavalutazione del livello di priorità saranno individuati gli interventi ammissibili a finanziamento, avuto riguardoalla necessità di perseguire, per quanto possibile, un equilibrio tra interventi in aree montane ed aree costiere etra le singole province.Potranno essere altresì inseriti stralci funzionali degli interventi strategici individuati nell’Elenco Triennale,sulla base delle risorse disponibili, ed in funzione dei risultati conseguentemente raggiungibili.
Considerato che dall’esame delle Linee Guida di cui al punto precedente e dal memo di presentazione delleIstanze di Finanziamento gli Enti interessati devono trasmettere alla Regione, a partire dal 02/01/2022 e fino alle ore23:59 del 31/01/2022 le richieste di finanziamento secondo le già indicate Linee Guida;
Considerato che da numerosi incontri avvenuti con il Comune di Genova ed i cittadini interessati è emersa lacomune volontà di risolvere definitivamente l’annoso problema relativo alla viabilità in loc. Ferriere, territorialmenteinsistente sul Comune di Serra Riccò e sul Comune di Genova;
Considerato che il Comune di Serra Riccò intende inoltrare richiesta di finanziamento di un nuovo interventoed in particolare “ NUOVA VIABILITA' TRA COMUNE DI SERRA RICCO E COMUNE DIGENOVA ALTERNATIVA AL GUADO SUL TORRENTE RICCO' - LOC. FERRIERE”;
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Considerato che l’intervento citato risolverebbe definitivamente i problemi degli abitanti residenti sia sulComune di Serra Riccò che sul Comune di Genova che attualmente raggiungono le loro abitazioni solo attraverso unguado presente sul torrente Riccò che non risponde a normali criteri di sicurezza e minaccia l’incolumità dei residentistessi; Considerato che tale intervento possa inquadrarsi correttamente tra le tipologie di interventi strutturali diseconda categoria in quanto finalizzato a risolvere le situazioni di criticità (relativamente al livello di soddisfacimentodella domanda di mobilità) e/o di rischio (relativamente al livello di sicurezza intrinseca dei singoli tratti stradali) aventivalenza principalmente locale pur interessando sia il Comune di Serra Riccò che il Comune di Genova;
Vista la Deliberazione G.C. n. 57 del 27/07/2020 con la quale è stato approvato, ai sensi del comma 5dell’articolo 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., il progetto di fattibilità tecnica ed economica che ha individuatotra più soluzioni, quella che presentava il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specificheesigenze da soddisfare e prestazioni da fornire e ha compreso tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degliaspetti di cui al comma 1 del medesimo art. 23, nonché schemi grafici per l'individuazione delle caratteristichedimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche,ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali;
Considerato che tale progetto di fattibilità ha consentito l'avvio dell’acquisizione delle aree necessarie essendoaddivenuti ad accordi bonari con le proprietà interessate;
Visto il comma 7 dell’articolo 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., ove si prevede che il progetto definitivoindividua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delleindicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene,altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché laquantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo,ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, di concertocon le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto che il tecnico incaricato Dott. Ing. Marco PEDEMONTE, ha redatto, nel rispetto dei termini previsti dalcontratto-disciplinare, il P.F.T.E. e precisamente, per la parte ancora vigente, e precisamente:
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Visto che il p.f.t.e. è stato validato da parte del Responsabile Unico del Procedimento;
Visto che la spesa complessiva dei lavori comporta un costo complessivo di € 1.366.262,40.- secondo il seguentequadro economico:(al netto dell’importo per l’attuazione dei Piani di Sicurezza)Sommano € 936.000,00Importo per l’attuazione dei Piani di SicurezzaSommano € 84.000,00Importo totale (inclusi oneri di sicurezza)Sommano € 1.020.000,00a) Somme a disposizione della stazione appaltantec.1. Imprevisti ed economie € 60,000.00c.2. Spese tecniche relative a progettazione architettonica e strutturaledefinitiva-esecutiva, indagini geognostiche, direzione lavori, assistenzagiornaliera, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase diprogettazione (CSP) ed in fase di esecuzione (CSE) € 88,000.00c.3. Collaudo statico IVA e c.n.p.a.i.a. inclusi € 10,000.00c.4. Oneri previdenziali € 3.520,00c.5. IVA sulle lavorazioni (10%) € 102.000,00c.6. IVA sugli imprevisti ed economie (10%) € 6.000.00c.7. IVA sulle spese tecniche (22%) € 20.134,40c.8. Incentivo per le funzioni pubbliche (2% dell’importo lavori a base gara) € 20.400,00c.9. Spese prove di collaudo comprensive IVA € 30.000.00c.10. Contributo obbligatorio AVCP per gare e affidamenti € 5,000.00c.11. Spese vive ed arrotondamenti € 1,208.00Sommano € 346.262,40

Consideratoche a seguito di numerosi incontri con il Comune di Genova è emersa la necessitàdi realizzare un rapporto di collaborazione tra il Comune di Serra Riccò e il Comune di Genova,finalizzato alla completa realizzazione dell’opera in questione, utilizzando lo strumento dell’accordodi programma, dal quale dovrà emergere un Comune capofila;
Vistala bozza di Accordo di Programmaallegata alla presente, quale parte integrante esostanziale;
Preso atto che la proposta di provvedimento in esame è corredata dei pareri tecnico econtabile favorevoli, espressi dai rispettivi responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49,comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;

 Visti: la L. 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.; il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; il vigente Statuto comunale;
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PROPONE
1) di approvare la bozza di Accordo di Programma allegata alla presente quale parte integrantee sostanziale, con la quale vengono definiti i principi di collaborazione e di intesa tra le parti;
2) di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere la suddetta bozza di Accordo di Programmatesa,apportando le modifiche non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie, diconcerto con il Sindaco del Comune di Genova o suo delegato;
3) di demandare al Servizio Tecnico e dei Lavori Pubblici, nonché al Servizio Affari Generali,gli ulteriori incombenti connessi all'adozione del su esteso provvedimento;
4) di tramettere la presente deliberazione al Comune di Genova

Stante l'urgenza in relazione a quanto esposto in parte narrativa, il relatore propone alla Giunta didichiarare il su esteso provvedimento immediatamente eseguibile per effetto dell'art. 134, comma 4,del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., e questa, concordando, con separata votazione approvaall'unanimità.
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La presente deliberazione viene sottoscritta come segue:

Il SindacoNEGRI ANGELA(Firmato digitalmente)
Il Segretario GeneraleGIRALDI GIULIO(Firmato digitalmente)



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione della Giunta ComunaleN. 20240038 del 01/02/2024
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DI PROGRAMMA COMUNE DIGENOVA E COMUNE DI SERRA RICCO PER REALIZZAZIONE VIABILITA' PUBBLICAIN VIA ALLE FERRIERE

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità tecnica della presente proposta.

Data 01/02/2024
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO TECNICO E DEI LAVORI PUBBLICIMERLO FRANCESCO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: e245b485ea8570ca6c56f861518ec886807ab04e238804770fd425351b318644

Firmato digitalmente da: FRANCESCO MERLO.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione della Giunta ComunaleN. 20240038 del 01/02/2024
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DI PROGRAMMA COMUNE DIGENOVA E COMUNE DI SERRA RICCO PER REALIZZAZIONE VIABILITA' PUBBLICAIN VIA ALLE FERRIERE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Ai sensi degli Artt. 49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n. 267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità contabile della presente proposta.

Data 01/02/2024
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO EDEMOGRAFICIGIARETTI MARCO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: 743ae7d90d6886ca745780370b7fd5e701cdfbd0616dee3f28fa4a8db296dc4d

Firmato digitalmente da: MARCO GIARETTI.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

PUBBLICAZIONE
In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunaleper 15 giorni (art. 124, comma 1, D.Lgs.267/2000 e dell’art. 32, legge n. 69/2009)

E’ stata comunicata con lettera n. ................., in data .....................................…...., ai capigruppo
consiliari (art. 125, D.Lgs.267/2000);

Il responsabile del procedimento
MERLO FRANCESCO


